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TAGLIANI GIACOMO
Martedì 11:00 12:00 Studio docente, V° piano, Edificio 12, Viale delle Scienze. 

Si invitano gli studenti a contattare sempre il docente per 
email per confermare l'appuntamento.

Mercoledì 12:00 13:00 Via Divisi 81, primo piano



DOCENTE: Prof. GIACOMO TAGLIANI
PREREQUISITI Conoscenza generale delle discipline umanistiche (letteratura, storia, arti, 

filosofia, teatro); capacità critiche e argomentative

RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI Gli studenti dovranno dimostrare di possedere:
CONOSCENZA E CAPACITA' DI COMPRENSIONE
-Conoscenze e capacita' di comprensione dei contenuti disciplinari affrontati nel
corso,  in  riferimento  alle  tematiche  piu'  attuali  che  riguardano  il  rapporto  tra
cinema, teatro e luogo, approfondite anche attraverso lo studio dei libri di testo e
approfondimenti specifici;
CAPACITA' DI APPLICARE CONOSCENZA E COMPRENSIONE
-  Capacita'  di  applicare  conoscenza  e  comprensione  adeguate  dei  concetti  di
spazio  e  luogo  nell'esperienza  del  cinema  e  del  teatro,  sia  per  ideare  e
sostenere argomentazioni critiche, sia per approfondire questioni disciplinari;
ABILITA' COMUNICATIVE
- Abilita'  comunicative di  informazioni,  idee,  problemi  e  soluzioni  a  interlocutori
specialisti e non specialisti nel campo della disciplina;
AUTONOMIA DI GIUDIZIO
- Autonomia di giudizio nell'interpretazione delle acquisizioni disciplinari ritenute
utili  a  determinare  concetti  e  proposizioni  originali;  capacita'  di  apprendimento
necessarie  per  intraprendere  studi  successivi  con  un  alto  grado  di
consapevolezza dei contenuti disciplinari.

VALUTAZIONE DELL'APPRENDIMENTO Valutazione finale orale:
La prova orale consiste in un colloquio, volto ad accertare il possesso delle 
competenze e delle conoscenze disciplinari previste dal corso; la valutazione 
viene espressa in trentesimi.
L’esaminando dovra' rispondere a minimo due/tre domande poste oralmente, su 
tutte le parti oggetto del programma, con riferimento ai testi consigliati.
Le domande tenderanno a verificare:
a) le conoscenze e la comprensione acquisite;
b) le capacita' elaborative,
c) il possesso di un’adeguata capacita'espositiva
d) autonomia di giudizio
Distribuzione dei voti:
30 - 30 e lode
a) Conoscenza avanzata degli argomenti e comprensione critica delle teorie e 
dei principi della disciplina
b) Capacita' avanzata di applicare le conoscenze e di risolvere i problemi 
proposti anche in modo innovativo
c) Piena proprieta' di linguaggio specifico
d) Capacita' di organizzare in maniera autonoma e innovativa il lavoro
26 - 29
a) Conoscenze esaurienti e specialistiche accompagnate da consapevolezza 
critica
b) Completa capacita' di applicare le conoscenze acquisite e di sviluppare 
soluzioni creative a problemi astratti
c) Buona padronanza del linguaggio specialistico
d) Capacita' di organizzare in maniera autonoma il lavoro
22 - 25
a) Conoscenza di fatti, principi, processi e concetti generali dell’insegnamento b) 
Basilari capacita' di applicare metodi, strumenti, materiali e informazioni relative 
all’insegnamento
c) Basilare padronanza del linguaggio specialistico
d) Basilari capacita' di organizzare in maniera autonoma il lavoro
18-21
a) Minima conoscenza dei principali argomenti dell’insegnamento
b) Minima capacita' di applicare autonomamente le conoscenze acquisite
c) Minima padronanza del linguaggio tecnico
d) Minima capacita' di organizzare in maniera autonoma il lavoro

OBIETTIVI FORMATIVI In linea con gli obiettivi formativi del Corso di Studi, lo studente dovra' acquisire 
la conoscenza critica dei contenuti (poetici e narrativi) insiti nei concetti di spazio 
e luogo nell'esperienza del cinema e del teatro. Lo studente dovra, inoltre, 
essere in grado di svolgere un ragionamento (induttivo e deduttivo) che metta in 
relazione lo spazio urbano e i paesaggi della contemporaneita' (come luogo 
della rappresentazione e compendio di storie) con i temi della produzione 
teatrale e cinematografica.

ORGANIZZAZIONE DELLA DIDATTICA Lezioni frontali; discussione critica in aula sugli argomenti in programma; 
seminari con docenti esterni; esercitazioni

TESTI CONSIGLIATI Bernardi, Sandro, Il paesaggio nel cinema italiano, Marsilio, Venezia 2002, pp. 
11-109.
Palmieri, Mariangela, Profondo Sud. Storia, documentario e Mezzogiorno, 
Liguori, Napoli 2019.
Cervini, Alessia, Tagliani, Giacomo (a cura di), La forma cinematografica del 
reale. Teorie, tecniche, linguaggi: da Bazin a Netflix, Palermo University Press, 
Palermo 2020 (open access sul sito PUP), saggi scelti dai docenti.



Turri, Eugenio, Il paesaggio come teatro. Dal territorio vissuto al territorio 
rappresentato, Marsilio, Venezia 1998.

PROGRAMMA
ORE Lezioni

2 Presentazione corso: il paesaggio siciliano e le sue immagini tra documentario e finzione

4 La narrazione: definizione, struttura, funzioni, esempi

4 Teoria del paesaggio: il mondo e lo sguardo; 
Stromboli: Rossellini e la linea sottile tra documentario e finzione

4 L’avventura di Michelangelo Antonioni: visione del film; Analisi del film: il paesaggio come apertura di infinite 
possibilità

4 Le Eolie: tra visibile e invisibile; I filmati della Panaria film: il couplage tra ambiente e tecnica

4 I film di Cesare De Seta: una rivoluzione documentaria; Il paesaggio arcaico: tradizione e anacronismo

4 Gela: l’irreversibile trasformazione del paesaggio siciliano; I film industriali dell’ENI: pedagogia e propaganda; 
Tecno-paesaggi: l’apologia del progresso

4 Lampedusa: il paesaggio di confine; Fuocoammare: il nuovo cinema del reale (visione del film); Il paesaggio 
mediale: nuove forme di definizione dello spazio
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